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`L’obiettivo è creare
ricadute economiche
e sociali positive

IVA EVASA

PADOVA Sono 649 imilioni che Pa-
dova nasconde al Fisco, più di
quanto non si evada in stati come
la Svezia (465 milioni di euro di
gap Iva) e, ad esempio, più del
doppio che in Lettonia (258). Lo
dice Fabbrica Padova, centro stu-
di di Confapi, chehapreso spunto
da un rapporto diffuso a settem-
bre dalla Commissione Europea,
secondo cui la differenza tra
quanto lo Stato incassa dall’Iva e
quanto in linea teorica dovrebbe
raccogliere è stata nel 2016 - ulti-
mo anno analizzato nella sua in-
terezza - di 35,9 miliardi, tra elu-
sione fiscale ed errori nei calcoli
della tassa. Circa un quarto dei
147,1 miliardi di euro frodati
nell’intera Unione Europea, più
che inogni altropaese.

IL FENOMENO
Con Padova e il Veneto che in

questa classifica di evasori fanno
sì la loro parte – 3 i miliardi non
versati dai residenti nella regione
- ma comunque meno di regioni
che hanno un Pil nettamente più
basso. Nel tarare in salsa veneta e
padovana i numeri della Ue, Fab-
brica Padova ha analizzato il fe-
nomeno dell’evasione nel corso
degli anni da una prospettiva le-
gata alle singole regioni. Un rap-
porto da cui emerge che l’evasio-
ne Iva, in Veneto, “pesa” per il
9.16% su quella totale in Italia. Va-
le a dire, considerando il 2016, per
circa 3miliardi e 296milioni (più
di quanto non si evada nell’intero
Belgio, dove si registra un gap Iva
di 3 miliardi e 79 milioni di euro,
o in Danimarca, dove il dato si as-
sesta sotto i 2miliardi emezzo). E
Padova? Considerando l’inciden-
za dell’economia provinciale rap-
portata a quella regionale, per lo
stesso anno si può arrivare a sti-
mare il dato in circa 649 milioni
di euro. Numeri importanti che
comunque dimostrano come l’in-

cidenza dell’evasione in Veneto
su quella italiana rispecchi il rap-
porto cheesiste tra il Pil regionale
e quello nazionale: il Veneto pro-
duce infatti il 9,21% del prodotto
interno lordo del paese e – secon-
do una tabella elaborata dallo
stesso centro studi di Confapi – il
livello di evasione è inferiore alla
produttività. Discorso simile per
la Lombardia che, si stima, abbia
un’evasione di 5,2 miliardi (il
14,59% di quella nazionale) ma
con valori inferiori al 21,71% del
suo apporto al Pil italiano. Oppo-
ste le condizioni di Campania e
Calabria, dove l’evasione è il 3,7
per cento di quella italiana, ma il
Pil prodotto è l’1,9 per cento di
quellonazionale.

L’ANALISI
«Premessa: quelle relative

all’evasione dell’Iva sono cifre
mostruose, che da sole danno
l’idea di quanto qualsiasi misura
in grado di combattere il fenome-
no vada favorita. Non è una giusti-
ficazione, ma se in Italia si evade
così tanto è anche per via della
troppa burocrazia che agevola co-
loro che non vogliono pagare le
tasse, dell’eccessiva propensione
all’uso del contante e del conti-
nuo ricorso da parte dei Governi
che si sono succeduti negli anni

dimisure inquadrabili come con-
doni che sono, in un certo senso,
una sorta di incentivo all’evasio-
ne - ricorda Carlo Valerio, presi-
dente di Confapi Padova - I dati
elaborati dal nostro centro studi
ci dicono che il fenomeno incide
molto di più in altre regioni, pro-
prio quelle che, in questi anni,
hanno goduto di forme assisten-
zialistiche più spinte e che po-
trebbero goderne ancora. Un
esempio? Sicilia e Campania da
sole coprono il 53% del totale del-
le persone che beneficiano del

reddito di inclusione varato dal
governo Gentiloni lo scorso di-
cembre. Dei 6.5 milioni di poten-
ziali beneficiari del Reddito di cit-
tadinanza di cui si discute oggi,
1,7 sono concentrati nell’Isola.
Noi – conclude Valerio - non di-
ciamo certo che il Mezzogiorno
non vada aiutato, ma non attra-
verso quelle che rischiano di esse-
re misure che, se non ci sarà ad
esempio un ripensamento dei
centri per l’impiego, disincentiva-
no il lavoro».

NicolaMunaro

IL PROGETTO

Quattro milioni sono quelli
messi sul piatto dalla Fondazio-
neCassa diRisparmiodi Padova
per il bando Ricerca Scientifica
di Eccellenza con cui sostenere
progetti di ricerca sviluppati tra
Padova e Rovigo che siano inno-
vativi, che contribuiscano a ge-
nerare sul territorio ricadute
economiche e sociali positive e
che possano favorire l’avanza-
mento della conoscenza scienti-
fica. Milioni che arrivano a set-
te, se si tiene conto dei tre “libe-
rati” dalla Fondazione dalla Cas-
sa di Risparmio di Verona (nelle
province di Verona, Vicenza,
Belluno,AnconaeMantova) per
un bando che si inserisce in un
programma strategico condivi-
so dalle due Fondazioni, decise
a sviluppare attività eprogetti in
collaborazione per creare siner-
gie che abbiano ricadute in una
più ampia area territoriale.
L’azione coordinata tra le due
Fondazioni ha un duplice obiet-
tivo: aumentare l’efficacia nella
selezione dei progetti e avere un
impatto più significativo in ter-
mini sia di sviluppo economico
che di utilità sociale sui recipro-
ci territori. «La nostra Fondazio-
ne crededa semprenella ricerca
scientifica di eccellenza e si col-
loca tra le prime fondazioni di
origine bancaria negli investi-
menti in questo settore – com-
menta Gilberto Muraro, presi-
dente della Fondazione Caripa-
ro - Siamo convinti, infatti, che
l’avanzamento scientifico e tec-
nologico, frutto della ricerca di
base e applicata nei diversi am-
biti, è volano per lo sviluppo del
Paese, oltre che costituire il mo-
tore della forza culturale che
crea, alimenta e soddisfa i biso-
gni primari della società, stimo-
lando il circuito dell’economia,
del benessere e della crescita.
Una visione che condividiamo
con la nostra “sorella” Fondazio-
ne Cariverona, con cui abbiamo
deciso di unire le forze per assi-

curare agli enti di ricerca dei no-
stri territori la possibilità di
esprimere la propria eccellen-
za». Sulla stessa lunghezza d’on-
daancheAlessandroMazzucco,
presidente della Fondazione
Cassa di Risparmio di Verona,
Vicenza, Belluno e Ancora: «Fa-
re ricerca oggi significa creare
conoscenza con l’obiettivo di ge-
nerare innovazione per il siste-
ma produttivo, in modo da ren-
derlo più competitivo. È oggi im-
pensabile, e ritengo sarebbe irre-
sponsabiledapartenostra farlo,
prescindere da questa imposta-
zione – afferma Mazzucco - le
nostre strategie devono tenere
conto della competitività e delle
esigenze da soddisfare, che rap-
presentano un’opportunità di
sviluppo economico e sociale,
sostenendo il dialogo tra ilmon-
do della ricerca e il mondo delle
imprese. Su questa impostazio-
ne e molto altro ci unisce la vi-
sione univoca che abbiamo con
laFondazioneCariparo equesta
nostra collaborazione vuole da-
re un concreto contributo al su-
peramento della frammentazio-
ne della ricerca, indirizzandone
i risultati ad unamaggiore valo-
rizzazione». Il bando – per cui è
necessario presentare un Execu-
tive Summary entro il 30 novem-
bre2018 seguendo le indicazioni
pubblicate sul sito www.fonda-
zionecariparo.it - è aperto a do-
centi e ricercatori che abbiano
un’anzianità di servizio o che ab-
biano concluso il dottorato di ri-
cerca da almeno 12 anni, e che
siano strutturati presso enti di
ricerca delle province di Padova
e Rovigo. I progetti presentati
dovranno avere una durata com-
presa tra i due e tre anni e rien-
trare in una delle 3 aree temati-
che: Scienze Naturali e Ingegne-
ria, Scienze della Vita, Scienze
UmaneeSociali.

N.M.

LA MALATTIA

PADOVA Il morbo di Parkinson è
un grave disturbo del movimen-
to, di natura degenerativa che af-
fligge piu dell’1% della popolazio-
nemondiale al di sopra dei 60 an-
ni, e per il quale attualmente non
esiste cura. I quattro sintomi car-
dinali che caratterizzano il mor-
bo di Parkinson sono rigidità,
bradicinesia, instabilità postura-
le e tremore.A livello cellulare, la
malattia si caratterizza per la per-
dita progressiva di neuroni dopa-
minergici, ossia cellule nervose
che producono dopamina, l’accu-
mulo di inclusioni nel citopla-
sma (i corpi di Lewy) e per la pre-
senza di mitocondri struttural-
mente anomali. I mitocondri so-
no le centrali energetiche della
cellula, perché producono ATP,

la forma di energia chimica della
cellula indispensabile per tutte le
sue funzioni. Per la natura del lo-
ro funzionamento, i mitocondri
possono generare specie reattive
dell’ossigeno, altamente tossi-
che. Esistono quindi deimeccani-
smi di “controllo qualità” adibiti
all’eliminazione dei mitocondri
disfunzionali per evitare che que-
sti siano sorgenti di tossicità cel-
lulare. Lamitofagia, ossia l’elimi-
nazione selettiva di mitocondri
danneggiati, è uno di questi mec-
canismi, altamente studiato per-
ché il suo malfunzionamento è
stato direttamente correlato alla
insorgenza del morbo di Parkin-
son. Ora uno studio, pubblicato
in questi giorni nella prestigiosa
rivista “Embo Molecular Medici-
ne”, condotto da un teamdi ricer-
catori internazionale guidato dal-
la prof.ssa Elena Ziviani del Di-

partimento di Biologia
dell’Uniersitàdi Padova,mette in
evidenza come, stimolando lami-
tofagia, si eliminino i mitocondri
disfunzionali. «Inquesto studio –
spiega Ziviani - descriviamo un
nuovo meccanismo di controllo
della mitofagia via inibizione di
Usp14, una proteina che regola
l’attività del proteosoma, un com-
plesso cellulare multiproteico
che ha il compito di degradare
macromolecole. L’inibizione spe-
cifica di Usp14, sia tramite ap-
proccio genetico che farmacolo-
gico, stimola la mitofagia e risul-
ta fortemente protettiva in mo-
delli dimalattia di Parkinson spe-
rimentali. In particolare il tratta-
mento ha portato al recupero
completo dell’attività mitocon-
driale e dei livelli di dopamina,
nonché della attività locomoto-
ria di un modello drosophila (il
comune moscerino della frutta)
di Parkinson».

F.Capp.
PROFESSORESSA Elena Ziviani del
Dipartimento di Biologia

A Padova
si evade il Fisco
più che in Svezia
e in Lettonia

Parkinson, si studiano le cellule

IL MEETING

PADOVA Una rosaquasi infinitadi
relatori, tanto grande damodifi-
care le date che già erano state
decise. Insomma, se non ancora
iniziato, si può già dire che l’edi-
zione 2018 di DigitalMeet ha già
fatto il botto. Sì perché se fino a
ieri il più grande e diffuso festi-
val italiano sull’alfabetizzazione
digitale, organizzato per il sesto
anno consecutivo da Fondazio-
ne Comunica e Talent Garden
Padova, era in programma dal
14 al 21 ottobre, ecco che il fitto
calendario degli appuntamenti
ha costretto gli organizzatori ad
anticipare l’apertura del sipario
a lunedì 15 ottobre e posticipar-
ne la chiusura al 23 dello stesso
mese. Le premesse, quindi, ci so-
no tutte per migliorare i numeri

dell’edizione 2017 (143 eventi,
300 speaker e 19 mila presenze
in dieci regioni), anche perché
quest’anno il focus si allarga a
nuovi orizzonti: lo sport con la
Nazionale italiana di pallama-
no, la salute con il mondo della
ricerca, la cultura con l’Arte Di-
gitale e i servizi sociali con le or-
ganizzazioni umanitarie. Un
programma extralarge che toc-
cheràdal lavoroal tempo libero,
dall’ambito privato alla dimen-
sionepubblica, perché il digitale
gioca un ruolo sempre più deter-
minante nelle nostre vite quoti-
diane. «”Il digitale prima ancora
che tecnologia è filosofia e politi-
ca”, è lo slogan e il concetto da
cui partiamo per ragionare at-
tornoal ruolodell’uomo in tutto
questo nuovo mondo. È l’uomo
che va protetto, è l’uomo che de-
ve tornare al centro e non gravi-

tare attorno alla tecnologia –
puntualizza Gianni Potti, foun-
der di Digital Meet e presidente
di Fondazione Comunica – Trat-
tandolo come filosofia quindi
non si può prescindere dal fatto
che la tecnologia sia solo uno
strumento per far sì che la no-
stra vita sia migliore e più sem-
plice. Noi diciamo: va bene la vi-
sione europea e tedesca della si-
tuazione, in cui la tecnologia ser-
ve soprattutto per aumentare il
Pil e la produttività. Ma quello
che ci interessa è che la trasfor-
mazione digitale debba consen-
tire di riportare l’uomo al cen-
tro.Discuteremoquindidi come
proteggere l’uomo dall’invasio-
ne della privacy, dai furti infor-
matici, dalle fake news, fino a
trattare come costruire delle
password sicure».

N.M.

DigitalMeet, è boom di relatori

GILBERTO MURARO:
«SIAMO CONVINTI
CHE L’AVANZAMENTO
TECNOLOGICO SIA
VOLANO PER LO
SVILUPPO DEL PAESE»

EVASIONE A Padova nel 2016 sono stati evasi 649 milioni di Iva

`Sono stati 649 i milioni di euro
non versati dai padovani nel 2016

VALERIO DI CONFAPI:
«IL FENOMENO
IN ITALIA È COSÌ
VASTO ANCHE
PER COLPA DELLA
BUROCRAZIA»

Ricerca scientifica,
bando da 4 milioni
targato Cariparo

Padova


